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CAMERA, MULTIUTILITY, LIB DEM: INTERVENIRE SUL CASO ACAM

(9Colonne) Roma, 6 mag - L'interpellanza parlamentare dei Liberaldemocratici sul caso Acam, la multiutility di La Spezia che segnala perdite di oltre 232 milioni di euro all'anno, diventa una interrogazione - a firma del deputati Daniela Melchiorre, Ricardo Antonio Merlo ed Italo Tanoni - ai ministri dello Sviluppo economico, dell'Economia, per la Pubblica amministrazione e per i Rapporti con le regioni. I parlamentari sottolineano che "nonostante tale ingente posizione debitoria, l'ente bancario Unicredit ha corrisposto un

ulteriore prestito di euro 6 milioni" alla ex municipalizzata dei servizi

pubblici e riferiscono della notizia di trattative in corso con la società

Hera di Bologna, anche essa multiutility del settore energetico, "per la fusione e-o aggregazione del Gruppo Acam" che avrebbe stimato esuberi per Acam di "oltre 300 unità e ciò in contrasto con il piano aziendale approvato di recente dai Comuni proprietari del gruppo Acam". I deputati chiedono quindi ai ministri di intervenire per sostenere le ex municipalizzate colpite dalla crisi economica, le quali "risentono della particolare normativa che le disciplina (cosiddetta Letta-Lanzillotta)", evitando che "gestioni aziendali ad avviso degli interroganti dissennate possano mettere in difficoltà economiche le migliaia di famiglie dei dipendenti di tali tipologie di società denominate multiutility e, più in generale, possano arrecare danno alle collettività su cui territorialmente insistono". I parlamentari citano, a titolo di esempio, anche il caso della crisi dell'Amia, ente partecipato del Comune di Palermo "che nel 2008 ha perso qualcosa come 3,6 milioni di euro al mese, con rischi per l'occupazione di quasi tremila lavoratori" e le recenti difficoltà attraversate dall'Ama, società con capitale sociale interamente di proprietà del Comune di Roma, che occupa oltre 6mila dipendenti.

(Grm)

_060851 MAG 09 _

